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Egregio Signor 
Andreas Pöder 
Consigliere regionale 
Gruppo consiliare “BürgerUnion 
Südtirol Ladinien” 
Via Crispi, 6 
39100 Bolzano 
 
e p.c. 
 
Egregio Signor 
dott. Thomas Widmann 
Presidente del Consiglio regionale 
Piazza Dante, 16 
38122 TRENTO 
 
Egregio Signor 
dott. Arno Kompatscher  
Presidente della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige 
Via Gazzoletti, 2 
38122 TRENTO 
 

 
 
Oggetto: risposta all’interrogazione n. 312/XV. 

 
Con riferimento all’interrogazione di cui all’oggetto con la quale si chiedono 

informazioni circa l’erogazione dei contributi a sostegno della previdenza obbligatoria 
di coloro che si dedicano alla cura dei figli, si risponde di seguito ai quesiti posti. 

 
1. Come viene effettuata attualmente l’erogazione del contributo regionale 

per la contribuzione volontaria ai fini della pensione? Quanto devono attendere gli 
interessati per la restituzione dei contributi? 

 
Come noto le funzioni amministrative relative alla gestione dei contributi 

regionali in materia di previdenza integrative sono delegate alle Province autonome di 
Trento e di Bolzano. Alle Province autonome spetta inoltre la determinazione dei 
termini per la presentazione delle domande e le modalità per l’erogazione dei 
contributi. 
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Con particolare riferimento al contributo regionale in esame, previsto dall’art. 1 

della LR n. 1/2005 e s.m., le domande vengono inoltrate online, tramite i patronati, 
rispettivamente all’Agenzia per lo sviluppo sociale ed economico (ASSE) della 
Provincia autonoma di Bolzano e all’Agenzia provinciale per l’assistenza e la 
previdenza integrativa della Provincia autonoma di Trento (APAPI).  

 
Il contributo viene erogato da parte delle due Province autonome direttamente al 

soggetto interessato a rimborso dei versamenti effettuati dallo stesso presso l’INPS. 
 
Per quanto riguarda la Provincia di Bolzano le diverse modifiche legislative a 

semplificazione della legge e a vantaggio dei cittadini apportate nel 2017 dalla 
Regione, nonchè l’introduzione, a partire dal 1° novembre 2017, delle domande 
online sia per il contributo in esame che per il contributo destinato alla copertura 
previdenziale dei periodi dedicati all’assistenza di familiari non autosufficienti hanno 
richiesto, da parte della Provincia stessa, numerosi interventi di adeguamento sia 
sotto il profilo giuridico che tecnico con conseguente ritardo nell’erogazione delle 
somme ai benenficiari. Tale ritardo sarà recuperato nel corso del 2018. Attualmente 
la Provincia di Bolzano sta provvedendo ad evadere le domande del 2017.  

 
Per quanto riguarda la Provincia di Trento le domande pervenute sono sempre 

molto poche (si ricorda che in provincia di Trento fino alla fine del 2017 era attivo 
solamente il contributo per chi svolge attività lavorativa a tempo parziale per accudire 
i figli) e i contributi vengono quindi sempre liquidati entro 60 giorni dalla presentazione 
della domanda. 

 
2. Quando sarà possibile un versamento diretto da parte 

dell’amministrazione pubblica o l’anticipazione del contributo? 
 

Se i contributi sono destinati alla previdenza complementare il versamento è 
sempre diretto e le persone interessate non devono quindi anticipare alcun importo. 
Fino al 2017 in particolare i contributi venivano trasferiti dalla Provincia 
territorialmente competente alla società Pensplan Centrum s.p.a la quale li 
accantonava su una posizione individuale a nome del soggetto richiedente e 
annualmente li rivalutava sulla base di un tasso corrispondente a quello di 
rivalutazione del TFR. Al momento del pensionamento, le somme così rivalutate 
dovevano essere versate nella forma pensionistica complementare a cui il soggetto 
interessato era iscritto. Tale sistema è stato sostituito nel 2017 con il versamento del 
contributo da parte dalla Provincia territorialmente competente direttamente al fondo 
complementare di appartenenza, fermo restando che nel fondo stesso devono 
risultare versamenti propri del richiedente di importo pari almeno a 360 euro. 

 
In caso di versamenti contributivi volontari (o obbligatori nel caso di 

lavoratori/trici autonomi/e o liberi/e professionsiti/e) all’INPS il sistema attuale prevede 
che il richiedente versi personalmente il dovuto all’INPS ed ottenga poi il contributo, a 
titolo di rimborso, da parte dell’amministrazione provinciale.  

 
Nonostante infatti vari incontri tra la Provincia di Bolzano e i funzionari dell’INPS 

di Roma, non risulta possibile per la Provincia stessa il versamento diretto all’Istituto 
di previdenza obbligatoria in surrogazione dell’interessato. 
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La Provincia di Bolzano sta quindi implementando un nuovo sistema di 
erogazione del contributo, che entrerà a pieno regime presumibilmente entro la prima 
metà del 2019, il quale prevede che il richiedente effettui il versamento previdenziale 
relativo al primo trimestre e poi presenti la domanda di contributo che sarà evasa al 
più presto e liquidata. In tale modo l’interessato dovrà anticipare di fatto soltanto la 
contribuzione relativa a un trimestre, in quanto i restanti versamenti trimestrali 
saranno “coperti” dal contributo regionale già liquidato. 

 
Cordiali saluti. 
 
Trento, 13 giugno 2018 
 

 
dott.ssa Violetta Plotegher 

 
[firmato digitalmente] 

 
 
 
 
 
 
 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a 
tutti gli effetti di legge, predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93). 

 
 










